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Ieri le offerte 

Licenza 
per il Gsm 
gara a due 
• MILANO. La gara per l'assegna­
zione della licenza per il secondo ge­
store dei «telefonini» è entrata nel vi­
vo. Ieri, poco prima della scadenza 
dei termini di legge, i candidati han­
no presentato le propne voluminose 
offerte: una tonnellata e duecento 
chili di carta, per rispondere (in cin­
que copie) a tutte le domande con­
tenute nel bando di gara. • > 

In lizza, come ampiamente previ­
sto, sono rimasti in due. Da una parte 
il consorzio Unitel (guidato dalla Fiat 
con la Rninvest, con Vodafone Bell-
south e altri) al quale si sono asso­
ciati di recente il gruppo Eni e la Ibm; 
dall'altra il duo Omnitel • Pronto Ita­
lia, nel quale la Olivetti possiede la 
quota di maggioranza relativa, segui­
to da Bell Atlantic, Telia, Cellular 
Communications, Banca di Roma. 
Pacific Telesis Mannesman e altri. 

Fino all'ultimo i due contendenti 
hanno mantenuto un ngoroso riser­
bo sulle proprie offerte «per non fa­
vorire il concorrente». Qualcosa di 
più sarà noto nei prossimi giorni. 

Oggi si nunirà l'apposito comitato 
dei ministri (con i rappresentanti dei 
dicasteri delle Poste, del Tesoro, del­
l'Industria, delle Politiche comunita­
rie, della Funzione pubblica, coordi­
nati dal sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio Antonio Maccab­
eo) per stabilire, prima di aprire le 
buste delle offerte, i criteri di valuta­
zione da adottare. 

Il bando prevedeva 6 parametri, 
per ognuno del quale i candidati 
afrebbero dovuto avanzare le pro­
prie proposte. È quindi più che pro­
babile che l'offerta di un contenden­
te sia migliore su un punto e peggio­
re su un altro. Che peso dare a cia­
scuno di quei parametri? Si tratta di 
una scelta politica complessa, dalla 
quale discenderanno anche le valu­
tazioni tecniche dei due consulenti 
(gli aduisor) mobilitati per l'occasio­
ne, la Bain Cuneo e Associati e la Ci-
tibank. 

Il vincitore della gara dovrà essere 
in condizione di avviare il servizio 
entro 18 mesi, con una copertura 
della rete che comprenda tutti i ca­
poluoghi di regione e il 40% del terri­
torio nazionale, per arrivare entro 5 
anni al 90% della popolazione e al 
70% del territorio nazionale. La licen­
za scadrà dopo 15 anni. • 

I 6 parametri richiesti sono: cre­
denziali (finanziarie, di fattibilità tec­
nica e operative); - business pian 
(piano industriale) ; ammontare de­
gli investimenti previsti; numero degli 
occupati previsti; ammontare dell'of­
ferta economica; ammontare del ca­
none annuo garantito. I ministri do­
vranno decidere che «peso» assegna­
re, nella valutazione finale, a ciascu­
no di questi parametri. 

L'esame della documentazione 
presentata dai due concorrenti pren­
derà molto tempo, ma negli ambien­
ti del ministero delle Poste non si 
esclude ancora che la ricognizione 
tecnica possa concludersi entro po­
che settimane, cosi da consentire a 
questo governo di decidere pnrna 
delle prossime elezioni. ÒD.V. 

L'amministratore delegato della Comit, Luigi Fausti, a destra, con il presidente dell'Ir! Romano Prodi janm/Ansa 

Chiuso dopo due giorni il collocamento. Soddisfatti Ciampi e Siglienti 

Comit fa il tutto esaurito 
Prodi: avanti con le cessioni 

ALESSANDRO OALIANI 

• ROMA. Tutto come previsto. La 
Comit fa il tutto esaurito e chiude in 
anticipo, per eccesso di domanda, il 
collocamento delle sue azioni ordi­
nane. Già lunedi si era capito, dalla 
ressa agli sportelli, che la banca ave­
va fatto il pieno di richieste. Ieri gli 
sportelli erano aperti, perchè cosi 
prescrive la legge non perchè ce ne 
fosse realmente bisogno. E infatti ver­
so le 18.00 arriva, puntuale, il comu­
nicato della Comit: «Le richieste per­
venuteci sono risultate largamente 
superion alle quantità disponibili». 
En plein, dunque: il collocamento 
chiude i battenti con tre giorno di an­
ticipo sui termini previsti. 

Dati sul numero e sull'entità delle 
nehieste, però, la banca non ne dà. 
Si parla di centinaia di migliaia, addi­
rittura un milione di domande che 
sarebbero pervenute alla Comit. Ma 
il Credito Italiano su questo mantie­
ne un rigoroso riserbo, attenendosi 
rigidamente alle disposizioni della 
Consob, secondo la quale bisogna 
che passino cinque giornate lavorati­
ve prima che, a collocamento con­
cluso, si possano diffondere cifre uffi­
ciali. Si dovrà quindi aspettare fino a 
lunedi prossimo per conoscere i 
quantitativi degli ordini pervenuti alla 
Comit, sulla base dei quali si asse­
gneranno le azioni. A questo punto, 

comunque, è abbastanza scontato 
che la banca prowedérà' a "ripartire i 
titoli sulla base dei lotti minimi di mil­
le azioni e secondo l'ordine cronolo­
gico delle richieste. Poi, il 17 marzo, 
gli acquirenti procederanno al paga­
mento dei titoli. Per quanto riguarda 
l'andamento del titolo in Borsa, va 
detto che ien ha confermato il suo 
momento magico, mantenendosi so­
pra le 6rnila lire e chiudendo a quota 
6.014 (-0,43%). 

Ciampi: «Bene così» 
Il successo del collocamento Co­

mit, che fa seguito a quelli del Credit 
e dell'Imi, ha subito fatto scattare 
un'ondata di reazioni positive. Il pre­
sidente del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi saluta «con viva soddisfazio­
ne» la chiusura anticipata e ricorda 
che «questa privatizzazione segna un 
momento importante della vita eco­
nomica italiana. L'In, nato per gestire 
la crisi bancaria degli anni Trenta, 
esce oggi dal settore del credito. Al­
cune delle più prestigiose banche 
pubbliche sono diventate banche 
del pubblico. Con il collocamento 
sul mercato di Credit, Imi e Comit so­
no nati oltre 700mila nuovi azionisti. 
Si realizza una trasformazione che 
cambierà nel profondo i rapporti tra 
politica economica, assetti propne-

tari, mercati finanziari e imprese». 
Apprezzamenti vengono anche dal 
presidente dell'In, Romano Prodi, se­
condo il quale, «la buona riuscita del­
la seconda grande privatizzazione 
avviata dall'Ili conferma che si è in­
trapresa la direzione giusta e che tale 

[ direzione è ampiamente condivisa 
nel paese». Il presidente della Comit, • 
Sergio Siglienti ci tiene a far sapere 
che quella della Comit è stata la pn-
vatizzazione più redditizia: «Le nostre ' 
capacità di collocamento sono state 
confermate dal fatto che le accetta-
zioni raccolte direttamente dal no­
stro istituto ammontano a circa il 40% 
dell'intera offerta mondiale e ciò a 
un prezzo che è per il venditore il più 
conveniente finora realizzato in ope­
razioni di privatizzazione». 

Prodi: «E la Stet» 
Il presidente dell'lri, nel suo comu­

nicato, parla anche delle altre pnva-
tizzazioni: «Mentre sono in corso di 
completamento le pnvatizzazioni nei 
setton siderurgico e alimentare, stia­
mo preparando la pnvatizzazione di 
aziende a preminente interesse per il 
paese come gli Aeroporti di Roma, 
Autostrade e, soprattutto, Stet». Co­
me è noto, nel calendario del gover­
no, la prossima privatizzazione sarà 
quella dell'Ina, seguirà entro l'estate, 
quella della Stet. E a fine anno sarà il 
turno dell'Enel. 

Nuovo statuto Cariplo 
per nominare 
il successore 
di Roberto Mazzotta 
Passa alla commissione centrale 
di beneficenza della Fondazione 
Cariplo II potere di nomina del 
presidente e del due 
vicepresidenti. Lo prevede un 
decreto del ministro del Tesoro 
Baruccl del 14 febbraio scorso, 
che modifica lo statuto della 
fondazione della banca milanese 
recependo l'abrogazione della 
norma (avvenuta con II referendum 
dell'aprile '93) che attribuiva le 
nomine bancarie al Cicr. SI tratta di 
una modifica Importante che 
sblocca la situazione di Impasse 
creatasi all'Indomani -
dell'autosospensione dalla carica 
del presidente Roberto Mazzotta 
coinvolto nell'Inchiesta Mani 
pulite. Nel caso in cui Mazzotta, 
che attualmente si trova agli 
arresti domiciliari, dovesse 
decidere di dimettersi, la 
fondazione potrebbe Infatti 
procedere alla nomina del suo 
sostituto. Lo stesso vale per il vice 
presidente Carlo Polli, anch'egll 
autosospesosl per le stesse 
vicende giudiziarie. 

Accuse per il caso Assitalia. Fondiaria svuotata poco a poco? 

«Ina, troppe interferenze» 
Pds contro Savona-Barucci 
• ROMA. «Savona e Barucci? La loro 
è stata una iniziativa deprecabile, 
una interferenza pretestuosa sulla 
gestione di una società per azioni», 
accusano Nevio Felicetti, responsa­
bile assicurazioni del Pds, e Lorenzo 
Giannotti, senatore della quercia. «Il 
ministro del Tesoro manda troppe 
lettere che non dovrebbe neppure 
scrivere», rincara la dose un altro par­
lamentare del Pds, Vincenzo Visco. 
Fuoco ad alzo zero, dunque, dei pi-
diessini contro l'iniziativa del duo Ba­
rucci e Savona di spedire una lettera 
al presidente dell'Ina Pallesi per con­
testarne le scelte sul consiglio di am­
ministrazione di Assitalia, accusato 
di essere una fotocopia di quello del­
l'Ina. La lettera ha suscitato una no­
tevole sorpresa, se non altro perchè 
da anni i membn del eda dell'Ina 
partecipavano anche a quello di As­
sitalia: prima 15 su 20 ed ora 5 su 7. 
La percentuale, sostanzialmente, è la 

stessa. Del resto, lo stesso Barucci 
non aveva avuto nulla da ridire quan­
do nell'agosto del '92 nominò l'an-
dreottiano Mano Fomari amministra­
tore delegato unico dell'Ina, carica 
che ricopri sino al giugno '93 in con­
temporanea con quella di ammini­
stratore delegato, sempre unico, di 
Assitalia. 

Lo «strabismo» di Barucci, in realtà, 
si spiega con lo scontro in corso sulla 
privatizzazione dell'Ina. La scadenza 
è prevista per la fine di giugno, ma i 
giochi si fanno in queste settimanae 
anche se, come ha sottolineato ieri il 
presidente Lorenzo Pallesi. le moda­
lità della cessione sono legate ai de­
stini del decreto legge in scadenza ii 
primo aprile. Secondo Visco, per l'I­
na «non è auspicabile la precostitu­
zione di una situazione di controllo». 
Niente nocciolo, duro, dunque, ma 
una public companycapace di porta­
re dinamismo in un mercato assicu­
rativo fortemente oligopolistico. Ma 

anche molto fragile, come mostrano 
la cnsi della Tirrena e gli ultimi casi 
Polaris, Firs, Alpi, Dietro di essi emer­
gono le difficoltà di Fondiaria. «Non 
vorremmo che si pensasse di svuo­
tarla con la politica del carciofo, una 
foglia alla volta», polemizza Felicetti 
chiedendo al presidente di Montedi-
son di chianre quali sono i suoi pro­
getti per il gruppo assicurativo fioren­
tino. . 

Ma come affrontare le cnsi in cor­
so? Per il Pds, se bisogna evitare di 
trasformare la Consap in una specie 
di Gepi del settore assicurativo, l'A­
ma non può limitarsi a stare alla fine­
stra. Francesco Avallone, della Fisac 
Cgil, spiega che la soluzione Consap 
è l'ancora estrema di salvezza: nes­
suna contrarietà, anzi, ad altre solu­
zioni. E le accuse al sindacato del 
presidente dell'Ama Antonio Longo? 
«Strumentali per nascondere la sua 
mancanza di iniziativa». 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE - visi, Mazzini «• 720093 
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AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione Comunale indice una gara, mediante licitazione privata, con il 
sistema previsto dall'art. 1, lettera a) della legge 2*2/73 n" 14, e cioè con il molodo di cui 
all'art. 73 della lederà e) del R.D 23-5-1924 n. 627. per l'appallo di: IMPIANTI DI 
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE IN ALCUNE SCUOLE 
COMUNALI. 
• importo a base d'asta' L. 320.183.634. 
• Cat. 5 leti e) A N.C. per un importo non Interiore a L 300 000 000 
La durata del contratto è di giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi dalla data del 
verbale di inizio lavon. 
Alla ditta aggiudicala™ dei lavon a garanzia del buon esito dal centrano, verrà richiesta 
una cauzione pari a 1/20 dell'Importo contrattuale da costituirsi ai sensi della normativa 
vigente. 
Le opere sono finanziate con mutuo Cassa DD.PP , finanzialo con 1 (ondi del risparmio 
postale. 
I pagamenti verranno effettuali in conformità a quanto disposto dall'ari 8 del Capitolato 
Speciale d'Appalto 
Saranno ammesse a presentare offerte Imprese numle, associale 0 consorziate, ai sensi 
degli arti; 22 e seguenti del D.lgs 406/91. SI precisa cne, ove risultasse aggiudicatane una 
nunione d'impresa ai sensi dell'art. 34. 3* comma. 0 Lgs 406/91, ciascuna ditta facente 
parte della slessa, dovrà fornire la dichiarazione circa la sussistenza 0 mono di eventuali 
lorme di controllo 0 di collegamento, a norma dell'art 2359 codice civile 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 10 giorni 
dall'espletamento della gara 
Sono ammesse altresì a partecipare alla presente le imprese non iscritte all'Albo 
Nazionale Costrutton aventi sede in uno Stato della Ceo, allo condizioni previste dagli am. 
18 e 19 del D lgs n" 406/91 
La domanda di partecipazione, In bollo, redatta in lingua Italiana, dovrà pervenire entro e 
non oltre il giorno 23/3/1994 indirizzata al Comune di Cotogno Monzese • vie Mazzini 7 • 
20093 • Cotogno Monzese, che spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data anzidetta di 
ricezione. 
Nella domanda di partecipazione, pena l'esclusione, oltre al codice fiscale - partita Iva, le 
ditte che intendono essere invrtale.tfowwrno allegete la seguente documentazione: 
1) Copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categona nehiesta; 
2) dichiaraziono di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 18 del 0 lgs n 

406/91. 
Le domande di partecipazione che perverranno non vincoleranno l'Amministrazione 
Comunale. 
Cologno Monzese, 1)21 febbraio 1994 ' 

L'assessore al lavori pubblici 
Giuseppe Mllen 

Il sindaco 
doti. Valentino Bsllablo 

La Cisl replica a Corso d'Italia 

«Non c'è unità 
col primato Cgil» 
Resta incandescente il clima tra Cisl e Cgil dopo le pole­
miche seguite all'accordo Fiat. Via Po replica alla nota 
della segreteria della Cgil e pone le sue condizioni: il fu­
turo sindacato unitario deve essere partecipativo e non­
antagonistico e la democrazia di organizzazione non 
deve essere subordinata a quella di mandato. Trentin: 
«Ci attribuiscono cose mai dette. Mentono sapendo di 
mentire». Epifani: «È un regalo a chi ci vuole divisi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Continua senza soste la 
polemica tra la Cisl e la Cgil. Ieri la 
segreteria confederale della Cisl ha 
respinto «con energia insinuazioni, 
giudizi, insulti, pretese di primazia 
che sono giunti dalla Cgil con un cre­
scendo inusuale, fino a coinvolgere 1 
vertici dell'organizzazione». Ma la 
Cisl ribadisce anche che non intende 
rinunciare ad una prospettiva unita­
ria con la Cgil e la UN. Alle altre due 
confederazioni la Cisl lancia la pro­
posta di un confronto che «consenta 
di trasformare questa fase di forte 
dialettica nell'avvio di un processo 
costituente che in tempi certi condu­
ca all'approdo di un sindacato auto­
nomo e unitano». Per raggiungere 
questo risultato la stessa Cisl consi­
dera indispensabile un chiarimento 
su due questioni cruciali: quale mo­
dello di relazioni sindacali (parteci­
pative o antagoniste), quale demo­
crazia. «È naturale quindi • continua 
la nota - che, quando emerge, come 
è successo nella vertenza Fiat, una 
concezione vetero-antagonistica, in 
cui si cerca di dare copertura accu­
sando gli altri di subalternità (si chia­
mino Cisl, Uil o ministero del Lavo­
ro), l'allarme si fa acuto». « Un mo­
dello partecipativo - secondo la Cisl -

ha bisogno, per funzionare bene, di 
più democrazia, di più trasparenza, 
di più controlli. Non a caso siamo 
approdati alle Rsu. Ma propno per 
questo, la democrazia d'organizza­
zione non può essere un surrogato 
della democrazia di mandato. Il sin­
dacato, come libera .issociazione di 
lavoraton che volontanamente deci­
dono di iscriversi, non può abdicare 
e prescindere dalle proprie respon­
sabilità di proposta, di giudizio, di va­
lutazione e di dee isione». 

Pronta la reazione del segretano 
generale della Cgil, Bruno Trentin, il 
quale afferma di essere «disponibile 
al confronto, a condizione che av­
vengano nella chiarezza e siano ri­
mosse tutte le bugie che la Cisl aval­
la». «Non ho mai detto - ha aggiunto 
Trentin - che la Cisl sia stata sconfitta 
nella vicenda Fiat riè lo ha dichiarato 
nessun dirigente della Cgil. Chi dice 
queste mente sapendo di mentire» 
Ma non tutti in Cgil sembrano condi­
videre 1 toni usati da Trentun. Per il se­
gretario generale aggiunto, Gugliel­
mo Epifani, «dispiace che un risultato 
importante, ottenuto in condizioni 
difficili, venga disperso È un grave 
errore». 

Nel '94 400mila posti nello Stato 

Trentin: «Nel Sud gestire 
il passaggio airordinario» 
m ROMA. «Se qualcuno promette un 
milione di posti di lavoro in più 10 
posso annunciarne un milione e 
uno, ma la verità è che non esistono 
ricette miracolistiche». Facendo que­
ste affermazioni a margine del con­
vegno della Cgil sul Mezzogiorno è 
molto probabile che il ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, pensasse 
alle sparate demagogiche di Silvio 
Berlusconi, suo antagonista diretto 
nel collegio di Roma 1 per le elezioni 
della Camera. Ma ieri a dare le cifre 
di nuovi posti di lavoro è stato un suo 
collega di governo, il ministro della 
Funzione pubblica Sabino Cassese, 
che ha annunziato che nel pubblico 
impiego nel 1994 vi potrebbero esse­
re 400mila nuove assunzioni: 300mi-
la per i concorsi banditi nel 1993 e 
1 OOmila in seguito alle norme della 
finanziana. 11 ministero della Funzio­
ne pubblica amva a questo risultato 
applicando a tutti i setton le percen­
tuali di avvicendamento note per 1 
ministeri, dove nel corso dell'anno vi 
saranno 22mila nuove assunzioni. 

Non c'è naturalmente ragione di du­
bitare delle cifre fomite da Cassese, 
ma tuttavia queste oppurtunità di la­
voro, in un settore come quello del 
pubblico impiego nel quale fino a 
qualche tempo fa si diceva che ci 
fossero esuben, suscitano una qual­
che sorpresa. 

Intanto al convegno del Mezzo­
giorno della Cgil, introdotto dagli in­
terventi di Michele Gravano, Angelo 
Airoldi e Mano Sai, il maggiore sin­
dacato italiano ha lanciato l'allarme 
sul fatto che il passaggio dall'inter­
vento straordinario a quello ordina­
no si sta rivelando molto complicato 
e dagli esiti incerti. Diventa, perciò, 
fondato il timore che le difficoltà in 
cui versa l'economia del sud in que­
sta delicata transizione diventi la ba­
se di lancio di un'affermazione della 
destra nel mezzogiorno ETrenun in­
dica una via d'uscita ambiziosa. II 
Mezzogiorno può farcela se esso di­
venta la «nuova frontiera», il hanco di 
prova di una nforma che investa tutta 
la nazione. 

Questa settimana 

"Tutti i segreti 
del voto": le nuove 

regole e le promesse 
di tutti i leader 

Un libro in recalo con 

in edicola da giovedì s mano 


